
Qualche settimana fa, 

nei pressi del piazzale 

Mongibello di Musso-

meli, si è svolta la gior-

nata dei bambini. 

Lôevento ¯ stato orga-

nizzato dal comitato 

provinciale dellôUnicef 

e dai Vigili del fuoco. 

Il divertimento è inizia-

to alle 9.30 quando i 

ragazzi del primo e del 

secondo Istituto Com-

prensivo di Mussomeli 

hanno raggiunto il 

piazzale dove i vigili 

del fuoco hanno siste-

mato un percorso ad 

ostacoli: i ragazzi do-

vevano attraversare un 

tunnel, salire o scaval-

care un muro, spegnere 

un piccolo fuoco o tuf-

farsi su di un materas-

sone.  

Continua a pag. 3 

Io e i miei compagni 

frequentiamo il corso 

di giornalismo, un cor-

so interessante che ci 

ha fatto conoscere mol-

te cose che non sapeva-

mo. Tutti noi siamo 

molto affiatati: per de-

scriverci con una sola 

parola ci vorrebbe dav-

vero un aggettivo inesi-

stente e bisognerebbe 

proprio inventarlo! In-

fatti siamo molto vivaci 

ma quando ci impe-

gniamo diventiamo 

molto bravi. 

Continua a pag. 4 
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I laureati lavorano e guadagnano di più  
Laurearsi è meglio. Ne 

sono convinti gli esper-

ti che misurano  il mo-

do del lavoro degli stu-

denti italiani, i quali (a 

sorpresa) non hanno 

dubbi nel dire che una 

laurea in tasca nella 

maggior parte dei casi 

e soprattutto nel tempo 

garantisce un futuro 

migliore. 

I laureati hanno più 

possibilità nel mondo 

del lavoro rispetto ai 

diplomati.  

Continua a pag. 6 

Numero unico  
Giugno 2010  



È Cosa sono i PON?  

A PAGINA 4  

È La scuola vista da noi alunni  

A PAGINA 5  

È Tempo instabile, aumentano stress e nervosi-

smo 

A PAGINA 6  

È You tube compie 5 anni  

A PAGINA 7  

È Rima Fakih è la nuova miss America 2010  

A PAGINA 9  

Le altre notizie...  

Pagina 2 Primo Mussomeli News  

È I lucchetti dellõamore 

A PAGINA 9  

È Io e la tv: cosa mi piace guardare  

PAGINA 9 

È Ciao Darwin e i R.I.S.  

A PAGINA 9  

È Andrea Agnelli è il nuovo presidente della Ju-

ventus  

A PAGINA 10  

 

Editoriale  

LôIstituto Comprensivo 

ñLeonardo Da Vinciò di Musso-

meli, nellôambito delle attivit¨ del 

Piano Integrato P.O.N. Compe-

tenze per Lo Sviluppo -Annualità 

2009/10, ha ampliato la propria 

offerta formativa attraverso una 

serie di corsi per lo sviluppo di 

particolari competenze degli a-

lunni. 

Tra gli altri, questôanno ¯ stato 

realizzato un corso di giornalismo 

destinato agli alunni della scuola 

secondaria di primo grado dal 

titolo ñGiornalismo territorialeò.  

Un assioma fondamentale della 

comunicazione recita che non si 

può non comunicare. Ed ¯ stato 

proprio questo il nostro punto di 

partenza di un viaggio che ci ha 

permesso di ripercorrere le varie 

tappe della storia della comunica-

zione: dai segni alla parola, dalla 

scrittura alla stampa, fino allôera 

delle comunicazioni di massa e 

dei computer. 

In seguito ci siamo inoltrati più 

specificamente allôinterno del lin-

guaggio e della scrittura giornali-

stica. Abbiamo imparato dove 

ricercare le fonti della notizia; la 

accolta, lôelaborazione e trasmis-

sione delle notizie; la struttura 

dellôarticolo, del quotidiano, la 

regola delle 5W e la titolazione; 

lôarticolo di cronaca e lôintervista.  

Dopo aver concluso la fase teori-

ca abbiamo indossato tutti i panni 

del giornalista e, tastiera alla ma-

no, ci siamo cimentati nella scrit-

tura di articoli di vario genere. 

Ognuno di noi ha dato il meglio 

di sé nei settori più congeniali 

alle proprie passioni: dalla crona-

c a  a l l a  t e c n o l o g i a , 

dallôosservazione critica ai senti-

menti.  

Per i ragazzi ¯ stata unôesperienza 

nuova e stimolante, che ha per-

messo di confrontarsi con tipolo-

gie testuali  diverse dal tema o 

dalle letture dellôantologia classi-

ca proposte nella didattica tradi-

zionale. La scuola ha aperto le 

porte  allôeducazione ai media, 

mezzi di comunicazione che con 

sempre maggiore forza invadono 

il nostro quotidiano e ci proietta-

no in un mondo sempre più glo-

balizzato: una ghiotta occasione 

per capire e comunicare con il 

mondo che ci circonda. 

Fabio Brocceri e la redazione 

del Primo Mussomeli News 
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A Mussomeli la Giornata dei bambini  
Lõevento organizzato dai vigili del fuoco e dallõUnicef 

Qualche settimana fa, nei pressi 

del piazzale Mongibello di Mus-

someli, si è svolta la giornata dei 

bambini. Lôevento ¯ stato orga-

nizzato dal comitato provinciale 

dellôUnicef e dai Vigili del fuoco. 

Il divertimento è iniziato alle 9.30 

quando i ragazzi del 

primo e del secondo 

Istituto Comprensi-

vo di Mussomeli 

hanno raggiunto il 

piazzale dove i vigi-

li del fuoco hanno 

sistemato un percor-

so ad ostacoli: i ra-

gazzi dovevano at-

traversare un tunnel, 

salire o scavalcare 

un muro, spegnere 

un piccolo fuoco o 

tuffarsi su di un ma-

terassone. 

Il Comitato Provinciale Unicef di 

Caltanissetta ha incentivato le 

scuole dellôobbligo di Mussomeli 

a organizzare unitamente una 

giornata con i ragazzi per la soli-

darietà ai terremotati di Haiti. Gli 

alunni della nostra scuola, infatti, 

hanno raccolto 400 euro da desti-

nare ai ragazzi di Haiti. 

Il prof. Salvatore Pirrello, presi-

dente del Comitato Provinciale, 

ha detto che era felice di aver 

contribuito a dare così tanta gioia 

ai bambini di Mussomeli ed ha 

invitato gli inse-

gnanti a promuovere 

nelle proprie classi  

un confronto con i 

bambini dei paesi in 

via di sviluppo.  È 

stato il sabato più 

bello per i ragazzi 

che hanno trascorso 

una giornata molto 

e n t u s i a s m a n t e , 

allôaria aperta e ric-

ca di divertimento.  

Cristian Diliberto  

 

 

Mussomeli: piccoli gesti per un paese migliore  
Nel mio paese non ci sono 

molti spazi per noi ragazzi. Ci 

sono solo alcuni campetti per 

giocare a calcio ma sono tutti 

privati. 

Ma ci sono tante altre cose di 

Mussomeli che non mi piac-

ciono. Le strade per esempio 

sono tutte distrutte ed imprati-

cabili. I cittadini in genere han-

no un atteggiamento superfi-

ciale, perché per esempio potrem-

mo tutti  fare la raccolta differen-

ziata invece di buttare i rifiuti nei 

cassonetti in maniera indifferen-

ziata (e moltissime volte anche 

per terra). Infatti il problema ri-

guarda noi cittadini, perché but-

tiamo le cartacce ed altri rifiuti 

per terra anche quando ci sono i 

cestini che si trovano a due passi. 

Per questo, oltre ai problemi reali 

del comune, dovremmo iniziare 

noi a comportarci bene perché 

siamo anche noi che sporchiamo 

il nostro paese: se ci comportassi-

mo in modo corretto tutto quelle 

sporcizie che vediamo in giro 

non ci sarebbero.  Io dico questo 

perché voglio bene al mio paese 

e questo mio articolo potrebbe 

anche essere preso come un mo-

tivo per migliorare. 

Mussomeli dal punto di vista 

turistico è molto sviluppato per-

ché ci sono molti monumenti 

interessanti da visitare. Il più 

importante monumento del pae-

se è il castello, davvero bello da 

visitare perché oltretutto è stato 

costruito sulla roccia. Il commer-

cio invece non è molto sviluppa-

to, perché non ci sono molti ne-

gozi importanti. 

Davide Nola 

Mussomeli  



Cosa sono i PON?  
Tutto sui progetti del Fondo Sociale Europeo  

Molti di voi si domanderan-

no che cosa siano i PON. La 

parola PON  è una sigla che 

significa ñProgramma Ope-

rativo Nazionaleò e indica 

dei progetti finanziati dal 

Fondo Sociale Europeo per 

lo sviluppo delle regioni del 

sud Italia. Uno degli obbiet-

tivi specifici è infatti quello 

di rafforzare la capacità di 

ricerca e innovazione del 

sistema meridionale per 

renderne più moderna la 

struttura e migliorarne l'al-

ta formazione. 

Tra gli altri obiettivi cô¯ la 

valorizzazione dei risultati 

della ricerca e il rafforza-

mento dei collegamenti tra 

sistema scientifico e sistema 

imprenditoriale; il rafforza-

mento e miglioramento del 

sistema dellôalta formazione 

meridionale, allineando gli 

attuali standard a quelli esi-

stenti a livello nazionale ed 

europeo; lôinnalzamento del 

numero degli insediamenti 

high-tech esistenti nel Mez-

zogiorno; la valorizzazione 

delle risorse naturali e stori-

co-artistiche del territorio 

meridionale. 

I PON sono realizzati in Ita-

lia in quattro regioni: Sicilia, 

Calabria, Campania, Puglia. 

Anche nella nostra scuola da 

qualche anno sono attivi. 

Questôanno i corsi avviati 

sono stati: il nuovo aspetto 

della scuola, english for us, 

giochiamo con la matemati-

ca, giochiamo con le scien-

ze, registro elettronico per 

classe, lo strumento per l'e-

d u c a z i o n e  a r t i s t i c o /

espressivo, giornalismo ter-

ritoriale, sport e posturolo-

gia, il territorio visto dai ge-

nitori. Alcuni corsi sono ri-

volti agli alunni, ma ce ne 

sono anche altri rivolti ai 

genitori e alle persone disoc-

cupate. 

Cristian Diliberto  
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Io e i miei compagni frequentiamo il cor-

so di giornalismo, un corso interessante 

che ci ha fatto conoscere molte cose che 

non sapevamo. Tutti noi siamo molto af-

fiatati: per descriverci con una sola parola 

ci vorrebbe davvero un aggettivo inesi-

stente e bisognerebbe proprio inventarlo! 

Infatti siamo molto vivaci ma quando ci 

impegniamo diventiamo molto bravi in 

quello che facciamo. 

La prima volta che sono andato al corso 

PON la sensazione è stata strana: abbia-

mo fatto subito le conoscenze e abbiamo 

conosciuto il professore Fabio Brocceri 

che è stato subito amichevole anche se 

sfortunatamente abbiamo scoperto che è 

un tifoso dell'inter! Negli altri giorni ab-

biamo imparato molte cose del giornali-

smo ed è stato davvero molto bello e an-

che molto divertente, perché abbiamo 

utilizzato quasi sempre la lavagna multi-

mediale e il professore ci faceva vedere 

delle immagini, dei suoni ed anche alcuni 

filmati. Il primo articolo che abbiamo 

scritto per esercitarci è stato sul film A-

vatar, e tutti più o meno ce la siamo cava-

ta abbastanza bene. Col passare del tem-

po siamo diventati più bravi ed abbiamo 

iniziato a scrivere tanti altri articoli che 

adesso si trovano in questo giornalino. 

Credo che sia stata veramente una bella 

esperienza. 

Davide Nola 

Notizie dalla scuola  

Giornalismo territoriale  
Il nostro corso PON  


